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Provincia, Usi 
e Comune: ormai 
è crisi ovunque 

Esplode la questione morale nella città più violenta e peggio 
amministrata d'Italia - Contrasti aperti tra De e socialisti 

Nostro •trvixlo 
REOaiO CALABRIA -
Reggio Calabria, la città più 
violenta e poggio ammini
strata d'Italia, e da Ieri, con 
tutti I maggiori enti locali 
(Comune. Provincia, Usi). In 
crisi La questione morale, 
che qui si Identifica con un 
perverso meccanismo di po
tere che ha consentito alle 
coscho mafiose una penetra
rono diffusa negli assetti 
Istituzionali, ò clamorosa-
mente esplosa C è ormai la 
presa d atto che 11 modo di 
governare questa citta costi
tuisce uno scandalo naziona
le del quadripartito (a Reg
gio U Pii è privo di rappre
sentanze negli enti) Ma co
me si e arrivati alla sostan
ziala decapitazione delie di
rezioni politiche degli enti? 
Sabato notte II Comitato 
provinciale della Oc ha invi
tato I propri rappresentanti 
In giunta al Comune (sinda
co ac) ed alla Provincia (pre
sidente psl) a dimettersi da
gli esecutivi Evidente l'in
tenzione polemico contro ta 
direziono nazionale de che 
nelle prossime ore dovrebbe 
Inviare a Reggio 11 commis
sario straordinario per fare 
Rullila, chiarezza e luce sul 
lupcrparf/to, la struttura di 
potere che attraversando De, 
psl a Psdì domina e controlla 
politica ed affari cittadini 

Alcune ora prima della de
cisione de, Il Psl aveva porta
to a segno un colpo di grande 
affetto annunciando a sor

presa le dimissioni del propri 
rappresentanti addirittura 
dal consiglio comunale e dal
la Unità sanitaria locale (di
rezione de) I motivi della di
rezione socialista non aveva
no però nulla a che vedere 
con quelli della De Obiettivo 
del Psl una polemica aperta 
e pubblica con ia Procura 
della Repubblica del Tribu
nale di Reggio che nel giorni 
scorsi ha installato pool in
vestigativi negli uffici comu
nali e della Usi (ecco perché 
il Psl non ha deciso nulla sul
la Provincia J>U cui la Procu
ra non ha aperto Indagini) II 
procuratore dottor Gaeta 
aveva dichiarato nel giorni 
scorsi ali Antimafia che su 
circa CD morti ammazzati 
per fatti di mafia 45 erano da 
ricollegare agli appalti ed ai 
subappalti pubblici, da qui la 
decisione di fare chiarezza 
sulle carte che scottano II 
Psl, Invece, giudica «insoste
nibile la situazione determi
natasi specie al Comune e al
la Usi 31 (quella di Reggio, 
ndr) sottoposti ad un regime 
di sorveglianza speciale In 
quanto sospetti di essere 
centro di malaffare politico e 
mafioso» Ma II carattere 
protestatario e simbolico del 

f esto del Psl, deciso soprat-
utto por dimostrare che •!! 

Psl reggino non ha nulla da 
temere e che pertanto non 
accetta di essere criminaliz
zato», veniva — ancor prima 
della rlunono de — forzato 
dal Psdl l dirigenti socialde
mocratici al facevano vivi 

sostenendo che non era or-
mal sufficiente protestare 
contro la criminalizzazione a 
cui sarebbe stata sottoposta 
la città solo con gesti-simbo
lo e proponevano dimissioni 
reali per arrivare allo scio
glimento del consigli comu
nale e provinciale e dell as
semblea della Usi 

Ma al clamore delle di
chiarazioni potrebbero so-
gulre altrettante clamorose 
marce indietro Pnr questo 11 
Pel chiede che la crisi venga 
riportata dentro le istituzio
ni per formalizzarla e pren
derne atto a termini di legge 
Del resto argomentano i co
munisti slamo alla banca
rotta di una Intera classe di
rigente e di un sistema di po
tere incentrato soprattutto 
sulla De che tenta, ancora 
una volta, di scaricare sugli 
enti locali e sul propri alleati 
le proprio contraddizioni in
terne rese evidenti dallo 
scontro furibondo In atto 
dentro la De 

Ma soprattutto — dicono I 
comunisti — la crisi dimo
stra 11 fallimento della cosid
detta campagna contro la 
criminalizzazione della citta 
Il tentativo estremo di au-
toassoluzlono fatto per recu
perare prestigio e credibilità 
legando II destino dell'attua
le formula politica e del per
sonaggi che l'hanno gestita a 
quello dell'Intera città, che 
sarebbe stata criminalizzata 
da non meglio identificati ed 
oscuri nemici 

Aldo Varano 

TORINO 
Le minacce, le pressioni 

Ecco la cronaca folle 
di un consiglio comunale 
Stasera si deve votare la presa d'atto delle dimissioni del sindaco 
ma c'è perfino chi amanza l'ipotesi che la giunta resti al suo posto 
TORINO — Questa sera ti consiglio comuna
le di Torino è chiamato a votare la presa d at
to delle dimissioni del sindaco Cardimi, an
nunciate giovedì scorso dopo Ire serate di di
battito consiliare In cui 11 logoramento della 
maggioranza era apparso in tutta la sua evi-
densa e irrimediabilità Ieri sera fino a tardi 
erano ancora In corso fortissime pressioni 
perchè Cardettl si accontenti di una «ricon
fermata fiducia* In aula e torni sul suol passi 
Addirittura c'è chi pensa di usare come for
ma di «ricatto* la possibilità che la giunta 
non faccia seguire le sue dimissioni a quelle 
del sindaco Ieri sera l'on U Ganga ha detto 
che se Cardettl insistesse sulle dimissioni «CI 
sono altri nel partito socialista pronti a pren
dere Il suo posto* Tralasciando quest'ultima 
Ipotesi, che costituirebbe una clamorosa 
aberrazione istituzionale e politica, è eviden
te che 11 rattoppo cui molti stanno lavorando 
rappresenterebbe una soluzione priva di 
qualsiasi credito e dignità, mortificante per il 
conslgllocomunale e per la città II tentativo 
di contrabbandare te dimissioni di Cardettl 
come «uno scatto personale* e gli ultimi epi
sodi che le hanno precedute come «incidenti 
dì percorso*, ha Infatti un solo obiettivo di
chiarato: tenere In piedi la giunta con il tra
guardo massimo di arrivare alle probabili 
«lesioni anticipate, aggiungendo cosi altri 
mesi di non governo e di precarietà al tanti 
Che già ci sono stati In spregio assoluto per 1 
problemi della città, al «bisogno di governo» 
che ha Torino, ali autonomia delle istituzio
ni locali A togliere qualsiasi credibilità a 
questa soluzione sono le dichiarazioni di 
questi giorni, sulla «impossibilità di conti
nuare a governarci, sull «assenza assoluta di 
coesione e soltdarcltà*, sull «assenza del pre
supposti por contlnaure questa esperienza» e 
sulla necessità di un «profondo riesame del 
presupposti della collaborazione-, afferma-
«ioni che ora molli vorrebbero ritrattare Ma 
a rendere evidente l assurdità di un rattoppo 
« più In generale la necessità di prendere otto 
dell esaurimento del pentapartito (che anthe 
in provincia è sottoposto a verifica) e di apri
re una fa&e politica nuova è 1 intera vicenda 
di questi due anni Due anni di assenza di 
reo!lizaztoni, con una giunta e una maggio
ranza che hanno litigato su tutto sul pro
gramma, sul piano regolatore, sui trasporti, 
sulle Usi, sullo stadio sulle nomine, sul Lln-

fiotto, sulla neve Una spirale di divisioni sul-
e cose da fare, d) paralisi prodotte da queste 

divisioni, di risse per scaricarsi la responsa
bilità» In due anni quattro cambi di assessore 
• quattro verifiche, la quarta delle quali e 
durata due mesi e si è conclusa 15 giorni fa 
Al congresso del suo partito il segretario pro
vinciale socialista della verifica aveva detto 
«Dovrà essere l'ultima» Ora Invece c'è chi 
pensa che ci sia ancora qualcosa da verifi
carti? La verità è che questi due anni hanno 

confermato quanto noi comunisti dicemmo 
quando questa maggioranza si costituì vi è 
una contraddizione di fondo tra 11 pentapar
tito e le esigenze della città e di fondo sono le 
contraddizioni al suo Interno Contraddizio
ni sul plano del programma e del contenuti 
(la maggioranza si è divisa spesso e Indeco
rosamente, sia per ragioni di potere che sul 
contenuti e sulle cose da fare) degli interessi 
politici, dello schieramento sociale Le diver
se anime e spinte presenti hanno portato al 
fallimento II pentapartito e lo rendono Im
proponibile Daltronde, quando un anno fa 
esprimemmo «apprezzamento» per alcuni 
doni della relazione programmatica di Car
dettl, evidenziammo anche come la stessa 
maggioranza di pentapartito fosse contrad
dittoria con essa, e Incapace di realizzarla I 
fatti ci hanno dato ragione Con questo dato 
ora tutti devono fare 1 conti Deve farli in
nanzitutto Il Psl torinese, che non può rifug
gire ancora dairinterrogarsl su quale «iden
tità socialista* emerga dall esperienza di go
verno di una coalizione segnata dalla rottura 
a sinistra e dalla spinta egemonica — grigia 
e senza Idee — di una De rimasta immutata 
nei contenuti, negli uomini nel metodi Ma 
deve farli anche un partito repubblicano co
stretto dalla gabbia pentapartica ad una im
produttiva rlssosltà tutta interna ali area 
laica e socialista e che non può credere di 
rinverdire l suol successi dell 83 (già In parte 
notevoli e scemati nell'85), conquistati con 
un aura, non del tutto usurpata di «efficien
za, managerialità e moralità*, con ambigui 
dlstlnguoln un quadro screditato Torino na 
bisogno di un governo democratico forte ca
pace di affrontare l suol problemi che sono di 
grande momento, primo fra tutti la emer
genza morale e la crisi di credibilità che ha 
Investito le sue Istituzioni 1 esigenza di ri-
conferire centralità ad un Comune che ri
schia di marglnallzzarsl e scomparire Per 
fare (.io occorrono Insieme un-colpo di reni* 
di tutte le forze politiche ed una nuova mag
gioranza, basata su una collaborazione di se
gno nuovo fra le forze di sinistra e di progres
so Assume grande significato il pronuncia
mento unitario della Cgil torinese In questo 
senso I tratti essenziali di questa nuova col
laborazione, il carattere di -svolta democra
tica* che le conferiamo, sono stati efficace
mente delineati dall intervista a Fassino 
pubblicata ieri dal) Unità Su queste esigenze 
che vengono dal fatti avranno II sopravvento 
ancora una volta calcoli di basso profilo lo
giche di potere, interessi esterni ali ammini
strazione, commissariamenti romani? Il di
battito consiliare di questa sera sarà un ban
co di prova decisivo Ma qualunque cosa ac
cada lo strappo di questi giorni resterà E 
peserà 

Domenico Carpanlnl 
(capogruppo del Pel al 

consiglio comunale di Torino) 

Dirigevano il ramo internazionale dell'organizzazione terroristica 

Presi i capi di Action Directe 
Nostro servizio 

PARIOI — E il colpo più cla
moroso messo a segno dalla 
polizia francese, uno di quel
li che fanno epoca e traman
dano alla storia 11 nome di 
un funzionarlo, di una -equi
pe* e di una località sabato 
sera verso le 21 gli uomini 
del Rald (ricerca, assistenza, 
Intervento, difesa) del com
missario Ange Mancini han
no arrestato In una fattoria 
Isolata di Vltry-Aux-Loges, 
a pochi chilometri da Or
leans, Jean Marc Roulllan, 
Nathalle Menigon, Joelie 
Aubron e Georges Clprlanl, 
fondatori e capi storici di 
•Action Directe», responsabi
li del suo «ramo Internazio
nale* (quello interno era già 
stato sgominato da tempo) e 
quindi del legami con le bri
gate rosse Italiane le Raf 
{frazioni armate rosse) tede
sche, le Ccc (cellule combat
tenti comuniste) belghc e le 
Fori (frazioni armate rivolu
zionarle libanesi), autori o 
organizzatori di una ottanti
na di attentati negli ultimi 
sette anni e In particolare 
dell uccisione del generale 
Audran (23 gennaio 1965), 
del presidente della «Re
nault* Georges Besse (17 no
vembre 1986) e della sparato
ria nella rue Trudaine che 
costò la vita a due agenti di 
polizia 

L'arresto è avvenuto senza 
colpo ferire 1 quattro cena
vano tranquillamente nella 
sala da pranzo della fattoria 
e gli uomini del Rald, dopo 
aver fatto saltare una porta, 
vi hanno fatto Irruzione Im
pedendo al terroristi ogni 
possibile reazione difensiva 
Al tempo stesso centinaia di 
gendarmi tagliavano tutte le 
strade di accesso alla fatto
ria su un raggio di tre chilo
metri e l'isolamento durava 
ancora domenica pomerig
gio allorché gli esperti della 
Brigata antiterroristica pro
cedevano ad una minuziosa 
perquisizione del locali in 
presenza di uno degli arre
stati gli altri tre, da molte 
ore, erano ormai In carcere a 
Versailles, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria lo
cale da cui era partita la cla
morosa operazione dopo una 
minuziosa verifica di centi
naia di Informazioni piovute 
da ogni parte grazie alla ta
glia ai un milione di franchi 
(200 milioni di lire) posta sul
la testa di Nathalle Menigon 
e di Joelie Aubron Indicate 
come eventuali esecutrici 
dell'assassinio di Georges 
Besse 

La notizia dell'arresto del 
quattro principali responsa
bili del terrorismo francese, 
avvenuta 24 ore prima del
l'apertura del processo in 
corte d'assise contro Geor
ges Ibrahlm Abdaliah, capo 
presunto della Fari (e defini
to «prigioniero politico* del 
francesi In un appello lan
ciato Ieri dagli abitanti del 
suo villaggio natale nel Li
bano settentrionale), non ha 
tuttavia attenuato fa tensio
ne e le preoccupazioni che da 
qualche giorno si sono in
stallate a Parigi a causa di 
questo processo e delle ecce
zionali misure di sicurezza 
Eirese dal ministero dell In-
erno 3500 agenti di polizia 

sono venuti infatti a raffor
zare Il contingente normale 
di 2500 uominuddettl ali or
dine pubblico nella capitale 
Questo perchè resta latitante 
1 ultimo del capi storici di 
«Action Dircele-, quel Frerot 
che e 1 artificiere del gruppo 
l'uomo Incaricato forse di 
fornire la «materia prima* ai 
terroristi arabi che hanno 
promesso di riprendere gli 
attenta'! a Parigi In coinci
denza col processo di Abdal
iah, un po' perché il materia
le trovato nella fattoria di 
Vltry-Aux-Loges fa pensare 
che la decapitazione del mo
vimento terroristico france
se potrebbe non essere deci
siva per arrestare una serie 
di operazioni già program
mate col necessario concor
so di altri esecutori 

In effetti, secondo le rive
lazioni comprensibilmente 
Incomplete della polizia — 

Tensione e paura a Parigi 
per il processo Abdaliah 

Su due dei quattro arrestati pendeva una taglia di un milione di franchi - Rafforzate 
le misure di sicurezza per ravvio del procedimento contro il presunto leader delle Fari 

Jean Maro Roulllan, uno del quattro terroristi arrtstatl dalle 
polizia f ranetta 

Nathalit Mtnlgon, accusata dall'assassinio dal presidente del
la Ranault Gaorga Bene 

Trasferito l'agente ferito 
Un covo br nell'ospedale? 

Pasquale Parente allontanato dopo il blitz della polizia nel S. Camillo - La misura non è 
stata presa per motivi sanitari - Proseguono le indagini sull'attentato di via Prati di Papa 

ROMA — Pasquale Paren
te. 11 giovane poliziotto ri
masto gravemente ferito 
nella strage terrorista di 
sabato scorso a via Prati 
del Papa, è stato improvvi
samente portato via dall'o
spedale romano di S Ca
millo per una destinazione 
per ora sconosciuta La de
cisione, spiega un alto diri
gente del nosocomio, è sta
ta presa sicuramente non 
per motivi sanitari Paren
te, anche se continua a mi
gliorare, non è nelle condi
zioni di tornare a casa e ha 
ancora bisogno di cure me
diche Il trasferimento, a 
3uanto si sa, sarebbe stato 

eclso dal capo della poli
zia in persona che ieri mat
tina è arrivato al S Camil
lo verso le 9, scortato da 
una decina di auto di servi
zio 

Negli ambienti della po
lizìa e della Digos tuttavia 
si mantiene 11 più stretto 
riserbo sull'operazione II 
dottor Condò dell antiter
rorismo ha affermato che 
il trasferimento non è sta
to adottato per motivi di 
sicurezza, ma solo per le 
migliorate condizioni del 
paziente Così 11 magistra
to che segue le indagini, il 
dottor Domenico Sica, ha 
negato qualsiasi valore 
precauzionale all'allonta
namento del poliziotto dal 
S Camillo 

Ma l'improvvisa declsio-

ROMA — Via Prati del Papa pochi minuti dopo I attentato 

ne di trasferire Parente è 
arrivata a due giorni da un 
blitz compiuto dalla poli
zia nell'ospedale Pratica
mente, nella notte tra gio
vedì e venerdì, sono siati 
passati al setaccio, quasi 
tutti 1 reparti e soprattutto 
gli spogliatoi degli infer
mieri, probabilmente alla 
ricerca di materiale, vo
lantini o altro, delle br Ma 
non è stato trovato nulla, 
dicono ufficialmente i fun
zionari della polizia L'ope
razione — una normale 

perquisizione — la defini
sce Il dottor Condò — sa
rebbe nata per confermare 
l'ipotesi che li, tra le tante 

Persone che frequentano 
ospedale, si possa celare 

un gruppo di fiancheggia
tori o un covo delle Br Bi
sogna ricordare, infatti, 
che dopo l'attentato 1 ter
roristi abbandonarono nel 
piazzale del S Camillo la 
vettura usata per fuggire 
da via Prati del Papa, per 
salire forse su un'altra «pu
lita» 

Il blitz e 11 trasferimento 
di Parente potrebbero es
sere solo due episodi senza 
collegamenti tra loro Se 
non, forse, l'eventualità di 
una «vendetta» per 11 fatto 
che 11 poliziotto ferito ha 
riconosciuto uno degli as
sassini In una frase del vo
lantino br trovato lunedi 
scorso In un bar romano 
t ra corso Italia e via Po — 
come si ricorderà —, affer
mava di aver risparmiato 
«la vita dell'agente che si è 
arreso», ma in realtà Pa
rente non morì solo perché 
la pistola impugnata da un 
terrorista per finirlo si in
ceppò 

Intanto proseguono le 
Indagini per individuare i 
covi del terroristi che si fir
mano Brigate rosse per la 
costruzione del Pcc Sono 
stati setacciati negli ultimi 
giorni moltissimi apparta 
menti lungo la costa lazia
le e In alcune cittadine del 
polo Industriale a sud della 
capitale 

Gli inquirenti stanno la
vorando anche sui legami 
che il gruppo di terroristi 
avrebbe con organizzazio
ni d oltralpe la tedesca 
Raf e la francese Action 
Directe, 11 cui vertice pro
prio ieri è stato «decapita
to» dalla polizia con un im
provviso blitz 

Rosanna Lampugnani 

che ha martellato l'opinione 
pubblica di «flash» Informa
tivi per tutta ta mattinata di 
Ieri —• oltre ad un ingente 
quantitativo darmi di ogni 
genere e di esplosivi l'auto
rità giudiziaria sarebbe ve
nula in possesso di un'ecce
zionale documentazione re
lativa alla passata, presente 
e futura attività di «Action 
Directe* l'originale, | er 
esemplo, del testo ri\en 11-
cante 1 assassinio 11 Grortes 
Desse nonché un port « do
cumenti appartenente alla 
vittima, l'elenco di persona
lità politiche, militari, indu
striali da abbattere o da se
questrare e tra queste il ma
gnate della stampa Hersant. 
aspirante ali acquisto della 
rete televisiva «ta Clnq» in 
associazione con Berlusconi; 
U rinvenimento, in un'ala 
dell'edificio di una stanzetta 
già attrezzata per ospitare 
un ostaggio eventuale. Infine 
un'ingente quantità di dena
ro, in franchi e in valuta 
estera, frutto di rapine a ma
no armata come quella, an
cora fresca nella memoria di 
tutti, ad una banca di Nlort 
che aveva fruttato l'equiva
lente di due miliardi di lire 

•Action Dircele» era sorta 
In Fronda nel 1079 quasi per 
osmosi dal conlatto tra I re
sti di un estremismo in via di 
estinzione e 1 «rifugiati» Ita
liani e tedeschi, gli scampati 
agli arresti operati dalle ri
spettive polizie negli am
bienti dello brigate rosse e 
delle Raf Nel 1880, dopo una 
prima serie di attentati «di
mostrativi». Jean Marc 
Roultlan e la sua compagne. 
Nathalle Menigon venivano 
arrestali Un anno dopo, pe
rò, per la tradizionale amni
stia concessa da ogni nuovo 
eletto alla presidenza della 
Repubblica (nel caso specifi
co Mitterrand)! due ritrova
vano la liberta e al davano 
alla macchia per non essere 
mal più catturati fino a sa
bato sera quando, dopo tre 
giorni di appostamenti e 41 
osservazioni al cannocchiale 
della famosa fattoria, di pe
dinamento anche di due per
sonaggi Individuati còme 
Joelie Aubron e Oeorges Cl
prlanl, la polis!» otteneva la 
certezza diavere Identificato 
U «covo» e dava l'allarme Ca
duta la sera entravano allora 
In azione I •superman» del 
Rald nel momento In cut 1 
due terroristi soprac Itati 
raggiungevano 1 loro com-

In nottata, Informato del
la felice conclusione dell'o
perazione, il capo del gover
no Chlrac Inviava un tele
gramma di congratulazioni 
a Charles Pasqua, ministro 
dell Interno, e a Robert Pan* 
draud, ministro per la Sicu
rezza Dal canto suo 11 presi
dente Mitterrand Inviava un 
messaggio altrettanto calo
roso a Chlrac che fin qui non 
aveva avuto fortuna nella 
lotta antiterroristica. 

DI terrorismo, comunque. 
si continuerà a parlare per 
molto tempo in Francia e 
non soltanto perché l'Istru
zione di quello che già si 
preannuncla come II più 
grosso processo contro 11 ter
rorismo francese richiederà 
molti mesi ma anche perché 
— come dicevamo più sopra 
— è questa mattina che sì 
apre in un palaZ7o di giusti
zia parigino trasformato in 
fortezza 11 processo contro 
Georges Ibrahlm Abdaliah, 
accusato di partecipazione 
negli assassìni del) addetto 
rnil taro americano Ray e 
del diplomatico Israeliano 
Iìtrsìmcntov, di tentato 
omlctdtoal danni dei console 
americano di Strasburgo e di 
molte altre cose ancora» 
Georges Ibiahim Abdaliah 
rischia 11 carcere a vita e 
proprio per evitargli questa 
condanna e ottenerne la li
berazione prima del proces
so era stata commessa a Pa
rici quella tragica catena di 
attentati che nel settembre 
scorso aveva provocato la 
morte di dieci persone e 11 fe
rimento di altre 300 E molti, 
a questo punto, temono «la 
seconda ondata» 

Augusto Pancaldl 

Nel variegato associazionismo cattolico nasce un nuovo movimento, il Masci 

Gli scout adulti: «Siamo stanchi 
del cinismo di certi politici...» 

ROMA — Nel variegato associazioni
smo cattolico In cui negli ultimi tempi 
si è avvertita sempre più 1 esigenza di 
tornare a far politica si aggiunge ora 11 
Mosci (movimento adulto scouts catto
lici italiani) che con il convegno ni7lo-
nalo tenuto alla Domus Pacis dal 20 ai 
22 febbraio è uscito allo scoperto 

Per tre giorni 400 delegati provenien
ti dalle varie comunità regionali e pro
vinciali che contano quattromila 
Iscritti ma che hanno come retroterra 1 
150mlla giovani deli Agesci ed almeno 
un milione di persone uscite dall espe
rienza giovanile degli scouts si sono 
confrontati sul tema «Una finestra su
gli anni 80. 

Il Mascl che risalo al 1954 come for
mazione educativa dello scoutismo ma 
che solo nell'ottobre scorso si è dato 
uno statuto per essere movimento di te
stimonianza e di proposta noi territorio 
e nella società, ha deciso di darsi una 
organizzazione nazionale attiva pro
prio per contribuire a rifondare la poli
tica attorno al grandi temi dell uomo 
contro un pragmatismo sempre più de
teriore «li nostro scopo — ha detto 11 
presidente Michele Glaculli — è di im

pegnarci por una società che privilegi l 
più bisognosi e in cui la politica sii ri 
fondata alia luce di alcuni valori etici 
come la piee li glusti?ia sodile la di
fesa dell ambiente e della qualità della 
vita» Giancarlo Lombardi presidente 
della Federlessill ed esponente del Ma-
sc na detto ira gli app msl cieli assem
blea -Non ne possiamo più del cinismo 
di certi uomini poi il lei-con chiara illu-
sloneal prcsldcnledel ConslclioCra\l e 
scusandosi con lonore\ole Marianetll, 
presente al convegno come ospite per 
tar rimarcare tht non si può lare di 
ogni erbi un fascio 

Il Mascio quindi vuole farsi Inter
prete di «una nuova progettualità per 
rendere migliore 11 nostro v|vrre« — ha 
detto Riccardo Della Rocin > irò espo
nente del movimento Ed alia domanda 
circa lo sbocco politico Della Rocca ha 
osservato che «ormai il mondo cattolico 
non ha un solo sbocco politico» per sot
tolineare che saranno privilegiati quel 
parliti che più dimostreranno di venire 
Incontro alle loro richieste noli operare 
per un cambiamento delia società che 
risolva l problemi della disoccupazione 
della sanità deli ambiente, di un co

struttivo dialogo internazionale 
Per fare esaltare queste loro aperture 

hanno fatto partecipare alle loro tavole 
rotonde Romano Prodi come li sonili 
sta Marlanetti la comunisti Glglli Te 
desco l sociologi f erraroitl e C.orrierl 
Il presidente dell Azione Cattolica Cn-
nanzi come idc Dodiato e G ivi De Mi
ta Invitalo per Ieri si e defilato forse 
per non compromettersi In un momen 
lo politico delicato 

In una fase critica In cui sono forti le 
spinte perché 1 associazionismo cattoli
co torni a sostenere la De fornendo an
che suol uomini per rinnovarne il per
sonale politico ecf II costume anche nel 
Masci e apparsa chiara una componen
te de Ma dalle conclusioni che ha tratto 
tra gli applausi del partecipanti Ottavio 
Losana di Torino è apparso altrettanto 
evidente che la maggioranza del movi
mento preferisce liconfronto sul pro
blemi da risolvere e sul progetto riguar
dante ti futuro del paese con tutte le 
forze sociali e politiche perché ciascu
no poi possa rare le sue scelte In sede 
elettorale 

Alceste Santini 
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